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Cari tifosi,

manca l’ultimo metro, l’ultima accelerazione, per essere ancora una volta Campioni d’inverno. Non vale 

certo come lo scudetto e neppure come il primato al termine della Regular Season, ma di sicuro è un 

primo traguardo importante. Lo è prima di tutto per la griglia di partenza della Coppa Italia, che in caso 

di arrivo al primo posto ci vedrebbe incrociare l’ottava in classifica, per quanto poi l’equilibrio sia tale 

da rendere ogni pronostico difficilissimo da interpretare. Ma attenzione a Montegranaro, reduce da due  

successi consecutivi e che sulla scia della vittoria con Cantù nell’ultimo turno potrebbe tentare il  

colpaccio anche a casa nostra. E’ un momento particolare della stagione ed adesso più che mai  

serve stringersi attorno ai nostri beniamini. Sostenerli dall’inizio alla fine, incitarli e spingerli verso  

altre imprese. Nella speranza magari che la sfortuna la finisca di accanirsi contro di noi, che i nostri 

acciaccati guariscano, che gli infortunati recuperino. Perché sarebbe bello poter giocare la fase cruciale 

della stagione con il roster al completo, senza defezioni. Cosa che per il momento non è praticamente mai 

successo dall’inizio della stagione. 
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CASA 
MENS SANA
LA MONTEPASCHI IN VISITA A LE BOLLICINE Nel pomeriggio piovoso di mercoledì 4 gennaio  

Andrea Michelori, Bootsy Thornton, Shaun  

Stonerook e Nikos Zisis hanno fatto visita a  

“Le Bollicine”, associazione che si occupa di  

promuovere attività sportive per disabili  

residenti nel territorio senese. I giocatori hanno 

raggiunto il Centro Tosca alle porte della città, 

all’interno del quale l’associazione svolge attività 

pedagogiche, sociali e di riabilitazione equestre, 

dove sono stati accolti dai ragazzi e dalle loro 

famiglie con i quali hanno visitato anche parte 

della struttura.

Come ogni anno il sito basketnet.net ha stilato le classifiche dei personaggi più influenti e potenti del 

mondo della pallacanestro italiana . Tra i 25 più potenti  del 2012 spicca il nome di Ferdinando Minucci, 

alle spalle del presidente del CONI Gianni Petrucci e di quello della Fip Dino Meneghin. Al settimo posto 

di questa speciale classifica anche Simone Pianigiani, allenatore della Montepaschi e ct della Nazionale.

Tra i 50 nomi più influenti del 2012, invece, c’è il direttore sportivo della Montepaschi Jacopo Menghetti,  

mentre tra le 100 menzioni ci sono il vice allenatore bianco verde Luca Banchi,  il preparatore atletico  

Giustino Danesi De Luca e MSBtv, la webtv di www.menssanabasket.it.

LE CLASSIFICHE DI BASKETNET

La Montepaschi torna in tv e lo fa domenica 29 gennaio in occasione della seconda giornata di ritorno, che 

vedrà i biancoverdi affrontare l’Umana Venezia nella cornice del PalaVerde di Villorba. L’incontro sarà 

trasmesso alle 20.30 su Rai Sport 1. 

Nella stessa settimana, sul fronte Euroleague, i biancoverdi saranno a Madrid dove la gara contro il Real, 

inizialmente programmata per giovedì 26 gennaio, è anticipata a mercoledì 25 alle ore 22.

ANTICIPI E POSTICIPI
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MERCHANDISING
TIPOLOGIA PREZZO  PREZZO 

Sconto Abbonati e BBG

Replica canotta non personalizzata €        49,00 €    44,50 

Replica canotta personalizzata €        55,00 €    49,50 

Replica canotta kid non personalizzata €        39,00 €    35,00 

Replica canotta kid personalizzata €        45,00 €    40,50 

Pantaloncino uomo €        39,00 €    35,00 

Pantaloncino bambino €        29,00 €    26,00 

Cappellino bianco €        8,00 €     8,00

Felpa kid con cappuccio nera o grigia €        25,00 €    22,50 

Gagliardetto grande €          4,00 €      4,00 

Gagliardetto piccolo €          3,00 €      3,00 

Pantalone felpa kid blu €        20,00 €    18,43 

Polo uomo nera €        23,00 €    21,00 

Polo donna bianca o grigia €        23,00 €    21,00 

T-shirt uomo bianca o grigia €        23,00 €    21,00 

Tuta uomo grigia o blu €        55,00 €    50,00 

Zainetto €        28,00 €    25,00 

Sciarpa classica €          7,00 €      7,00 

T-shirt kid bianco o grigio €        15,00 €    13,50 

Calendario €          3,00 €         -   

I prodotti merchandising della Montepaschi Siena 

sono in vendita presso il punto merchandising di viale  

Sclavo 19; nei giorni della partita nei punti  

merchandising all’interno del Palasport; sul sito  

ufficiale della Montepaschi www.menssanabasket.it.
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Il girone di andata della Montepaschi si chiude 

al PalaEstra contro la Fabi Shoes Montegranaro.  

Fuori dai giochi per la Final Eight di Coppa  

Italia, i marchigiani arrivano determinati a fare 

il colpaccio, alla ricerca di due punti importanti  

per la classifica. Dopo un inizio di stagione un 

po’ in salita che è costato la panchina a Sharon  

Drucker, la squadra gialloblu è stata affidata a 

coach Giorgio Valli. 

Sotto la guida dell’ex assistant coach dell’Olimpia  

Milano, la Fabi Shoes ha proseguito il suo  

campionato con alti e bassi, ma la vittoria del 

turno scorso contro la Bennet Cantù sembra 

aver dato loro un ritrovato entusiasmo. Fuori  

dalle Final Eight dopo cinque partecipazioni  

consecutive, la formazione marchigiana sta  

trovando una discreta continuità di risultati per  

smuovere la sua classifica e lasciarsi alle spalle 

la zona salvezza.

Rispetto alla scorsa stagione, Montegranaro ha 

cambiato molte delle sue pedine ripartendo da 

Dejan Ivanov, da quattro stagioni con la maglia 

della Fabi, e da Michele Antonutti. 

L’ AVVERSARIA

FABI SHOES
MONTEGRANARO
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La cabina di regia ha invece una storia  

travagliata, poiché Montegranaro ha dovuto  

rinunciare già prima dell’inizio del campionato 

al play prescelto Edgar Sosa, che ha subìto la 

frattura della tibia durante il  preolimpico con la 

Nazionale dominicana. 

La scelta dei dirigenti della Fabi è ricaduta  

sull’ex teramano Ivan Zoroski, ingaggiato  

con contratto a gettone, ma che con le sue  

prestazioni si è guadagnato la conferma fino al 

termine della stagione. Accanto a lui c’è Fabio  

Di Bella che ha lasciato Caserta sposando il  

progetto della Sutor. 

Completano il reparto piccoli Coby Karl, visto lo 

scorso anno a Milano nei playoff e Jerel McNeal 

alla sua prima esperienza fuori dagli States. 

Tra gli esterni Tariq Kirksay per la prima  

volta in Italia, grande difensore e punta di  

diamante della formazione di Valli (secondo nei 

recuperi). Dopo la partenza di Greg Brunner   

per Cantù, le due torri sotto canestro sono  

Ivanov  e Sandro Nicevic arrivato da Treviso.  

Una gara tutta da giocare con Siena intenzionata 

a tenere il primo posto in classifica ed una Fabi 

Shoes determinata a vestire i panni di “ammazza 

grandi”.
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BIANCOVERDE 
FLASH

8 GENNAIO 2012
BANCO DI SARDEGNA SASSARI vs MONTEPASCHI SIENA

11 GENNAIO 2012
 CANADIAN SOLAR BOLOGNA

 vs 
MONTEPASCHI SIENA
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11 GENNAIO 2012
 CANADIAN SOLAR BOLOGNA

 vs 
MONTEPASCHI SIENA
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La storia è fatta di numeri, di dati, di statistiche 

e di fatti che restano incancellabili nella mente 

delle persone. Ma la storia è fatta anche se non 

soprattutto di uomini, di personaggi, che magari  

in epoche diverse ed anche in modi diversi,  

hanno saputo lasciare un segno indelebile. Shaun 

Stonerook fa già ampiamente parte della storia 

della Mens Sana Basket, e non solo per le 260 

presenze in maglia biancoverde che gli hanno 

SHAUN ANDREW  
STONEROOK

permesso di eguagliare un altro capitano storico 

come Fabio Giustarini, ma soprattutto perché il 

suo essere capitano, trascinatore e leader della 

Montepaschi che è entrata nella storia, lo rende  

a sua volta (e forse a maggior ragione) parte  

importante della storia stessa. In poche parole 

sarà difficile per chi ha avuto la fortuna di seguire 

la Montepaschi in questo periodo, dimenticarsi 

di Shaun Stonerook, uno che tante volte sembra 

20
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veramente “avanti” anni luce e la sua capacità di 

leggere certe situazioni con “secoli” di anticipo  

rispetto all’azione che si sta sviluppando, ci 

fa sorgere il dubbio che magari uno come lui  

potrebbe far comodo anche in altri ambienti.  

Shaun Stonerook è l’emblema di come si può  

essere fenomeni pur non avendo un talento  

smisurato e neppure un fisico indistruttibile. E 

quando deciderà di smettere, lascerà un vuoto, 

perché magari di talenti straordinari ne nascono 

ogni anno, di scienziati del parquet invece, molti 

di meno. 

E sarà difficile per chi si andrà, magari tra  

cinquant’anni, a rileggere la storia della Mens 

Sana Basket, non imbattersi nel riccioluto con 

la maglia numero 20. Ok, nel basket, così come 

in tutti gli sport di squadra, il singolo non può 

essere in proprio artefice dei successi collettivi, 
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ma i simboli sono importanti e Shaun di questa 

Montepaschi è veramente un simbolo. Anche 

perché insieme a Marco Carraretto, è l’unico ad 

aver vissuto senza perdersi neppure un minuto,  

la straordinaria epopea menssanina dell’era  

Pianigiani. 

E pensare che l’esperienza del capitano  

con la maglia biancoverde non era iniziata  

esattamente nel migliore dei modi: era la  

stagione 2005/06, quando Shaun, svestiti i  

panni della Pallacanestro Cantù, decide di  

indossare quelli della Montepaschi. All’inizio 

non furono tutte rose e fiori, anche perché in 

quella stagione, l’ultima di Carlo Recalcati, i  

risultati furono tutt’altro che entusiasmanti. E 

lui, così come nelle vittorie, anche nei momenti 

difficili, è sempre stato in prima linea. A spartirsi 

con pochi altri, onori, oneri e responsabilità. 

“Il primo anno fu un po’ così - ammette il  

capitano - diciamo “up and down”. Una squadra  

nuova, che fece un po’ di fatica ad ingranare. 

Non arrivarono grandi soddisfazioni ed alla 

fine nessuno era contento. Poi dalla stagione  

successiva è cambiato tutto ed abbiamo iniziato 

a raggiungere risultati straordinari.” 

Eh sì, altro che straordinari. Diciamo pure  

storici o forse leggendari. Ma per adesso  

nessuno ci pensa. Per riflettere ci sarà tempo, 

magari quando tutto questo, fatalmente, sarà 



18

il linguaggio del basket, fatto di fondamentali  

tecnici, ma anche di “body language” per usare  

un termine caro agli allenatori e dove Shaun  

è un vero maestro. Basta guardarlo in faccia 

quando gioca, basta studiare la sua espressione,  

ed anche la sua capacità di essere sempre  

laddove vorresti che lui si trovasse. Si chiama 

senso della posizione, quello che ti fa prendere 

più rimbalzi di uno alto 215 centimetri. Che ti 

finito. Se possiamo fare un appunto al capitano, 

(bonariamente e ci mancherebbe altro) è che 

non parla italiano nelle interviste. E chi se ne  

importa, dirà qualcuno. Chi lo conosce,  

ormai neppure ci prova più, anche perché la 

risposta sarà sempre e comunque un: “I don’t 

understand!”. C’hanno provato anche i suoi 

compagni a fargli cambiare idea, nel giorno della 

presentazione della squadra, ovviamente senza 

esito. Ma in fondo, chi se ne importa. Cavoli di 

chi per lavoro deve anche accettare di tradurre. 

Perché poi, a quattr’occhi, Shaun parla italiano. 

Bene, o quantomeno sufficientemente bene per 

farsi capire da tutti. In campo, ma soprattutto 

fuori, dove deve rispondere a tanti tifosi, ma  

soprattutto a tanti bambini, quelli che (chissà 

perché?) impazziscono per lui. In campo invece  

la lingua ufficiale è l’inglese, ed ancora prima 
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fa subire gli sfondamenti, che ti fa recuperare 

palloni, che ti consente di impedire un canestro  

all’avversario. Nel basket vengono definite  

“piccole cose”, ma poi alla fine, tanto piccole  

non sono. Anzi forse sono proprio quelle che 

fanno la differenza. Certo, segnare 30 punti a 

partita è bello, spettacolare. Ma le vittorie si  

costruiscono spesso sulle piccole cose. Su una 

palla recuperata, un rimbalzo, un blocco fatto 

bene. 

“Io cerco di fare tutto quello che posso per  

aiutare la squadra - ammette il capitano -.  

Che sia segnare, difendere o altro. La cosa 

più importante è la squadra. Il risultato ed il  

bene del gruppo vengono prima di qualsiasi  

statistica.” 

Già, la squadra. Avete mai fatto caso all’urlo  

pre-partita della Montpaschi? Ecco, suona  

così: Shaun raduna tutti in cerchio e dice  

“One-two-three”. E la squadra che in coro urla 

“Team”. Non basta questo per fare squadra. Ma 

certamente è un buon inizio. 

“In questi anni non è stato difficile fare il  

capitano - ammette - perché oltre che ottimi  

giocatori, i miei compagni si sono dimostrati  

tutti ottime persone. E poi, il capitano è quello  

che magari deve spendere una parola nei  

momenti di difficoltà. E’ capitato certo, ma  

fortunatamente non così spesso, perché le  

vittorie sono state sicuramente di più rispetto 

alle sconfitte.” 

Leadership nello spogliatoio, ma anche in  

campo, perchè Shaun negli anni ha saputo  

segnare anche canestri dal notevole peso  

specifico. Uno su tutti? Quella tripla in gara 4 

di finale scudetto a Cantù. Quella che nessun  

tifoso della Mps potrà mai dimenticare e che 

non a caso è diventata anche un coro della curva 

biancoverde. 

“E’ stata una bella sensazione segnare quel  

tiro, perché era un tiro importante per noi  per 

ottenere una vittoria fondamentale. La palla è 

andata dentro, bene così.” 

Un canestro fondamentale per indirizzare la  

serie a favore di Siena. E per conquistare poi,  

due giorni più tardi il sesto tricolore, il quinto  

consecutivo. Storia dicevamo, della Mens Sana, 

ma forse più in generale, di tutto il basket  

italiano. 
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Qualificata per il rotto della cuffia alle Top 16, 

eliminando nell’ultima sfida fratricida il Caja  

laboral Vitoria, il Gescrap Bilbao, può  

essere considerato a buon ragione una delle  

più pericolose outsider di tutta l’Eurolega. 

E non solo per la stazza media di molti suoi  

interpreti, abbastanza simile a quella dei Top 

Team europei (con ben 7 giocatori di minimo 

2 metri di statura), ma anche perchè a scorrere 

i nomi del roster capita spesso di imbattersi in 

alcuni elementi che hanno già disputato diverse 

stagioni di Eurolega.

 

Lo starting five è solitamente composto dagli 

esterni Aaron Lee Jackson, già visto in Italia con 

la maglia della Virtus Bologna nel 2009, e Janis 

Blums, due giocatori in grado di segnare, ma so-

prattutto di costruire per i compagni, visto che 

sono quelli che gestiscono di più la palla. 

Il terzo esterno da quintetto è lo spagnolo Alex 

Mumbru, che va di poco oltre la doppia cifra di 

punti di media a partita con quasi 5 rimbalzi. 

Sotto canestro invece, una coppia molto  

affidabile e composta da Marko Banic, un  

numero 4 abile a giocare sia fronte che spalle 

a canestro e che, senza mezzi termini, è stato 

fino ad ora il migliore in assoluto di Bilbao, e  

D’Or Fischer, ex Real Madrid e giocatore di  

grandissima verticalità e braccia molto lunghe. 

EUROLEAGUE TOP 16

GESCRAP BB
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Dalla panchina invece i cambi sugli esterni  

sono Raul Lopez (back up del play) e Josh  

Fisher, che non è un grande realizzatore, ma  

sa rendersi utile in altri modi alla squadra. Poi 

c’è l’espertissimo Roger Grimau, che dopo una 

vita al Barcellona, con cui ha anche conquistato  

l’Eurolega, si è trasferito a Bilbao per provare  

a darsi una nuova giovinezza. 

L’alternativa in posizione di ala piccola è invece 

il greco Kostas Vasiliadis, mentre sotto le plance 

i primi cambi sono l’atletico Axel Hervelle, ed 

l’altro greco, Dimitrios Mavroeidis. 

Nel complesso dunque una squadra solida,  

molto fisica e che tendenzialmente prova ad  

appoggiare gran parte del proprio gioco vicino  

a canestro, dove Banic è il pericolo pubblico  

numero uno, ma anche con le ali piccole che 

spesso possono vantare mis-match favorevoli 

contro i diretti avversari. Un avversario ostico, 

come del resto ostiche saranno tutte le gare di 

Top 16. 
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La macchina del settore giovanile della  

Mens Sana Basket è composta da numerosi  

ingranaggi. Non si parla solo di aspetti tecnici,  

ma anche quelli fisici ed atletici sono curati da 

uno staff dedicato che segue con attenzione  

gli Under. È uno degli aspetti che rientrano nel 

progetto Msb Lab, intrapreso dalla Mens Sana 

Basket e diretto a favorire una crescita dell’atleta 

a 360 gradi.

A guidare l’area fisica del settore giovanile, sotto  

la supervisione del preparatore della serie A  

Giustino Danesi De Luca, è Francesco Berrè, con 

la Montepaschi da due stagioni.

“Il mio compito - spiega Berrè - è seguire il  

percorso di crescita fisica dei ragazzi. In una  

prima fase vengono valutate le capacità fisiche 

e le problematiche legate alla crescita, viene  

stilato un protocollo di lavoro teso ad  

ottimizzare la crescita dei ragazzi e la resa  

degli atleti in campo. Il lavoro è diverso da  

quello senior e si differenzia in base all’età. Le 

fasce Under 14 e 15 hanno in linea di massima 

le stesse esigenze, poiché l’obiettivo principale 

è quello di migliorare le capacità coordinative, 

l’equilibrio, la rapidità e la mobilità articolare. 

Possono però esserci alcuni atleti con esigenze  

diverse, perché i ragazzi più avanti con lo  

sviluppo seguono programmi mirati più  

simili agli Under 17. A partire da questa età  

GIOVANILI
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si comincia con l’inserimento dei primi lavori  

di forza, principalmente a carico naturale  

o con l’uso di sovraccarichi. Con gli  

Under 19 cerchiamo, infine, di lavorare come se  

fossero giocatori della prima squadra: il lavoro  

è più individualizzato, si lavora almeno due 

volte a settimana in sala pesi con la squadra al  

completo. Tutto questo perché seguire questo  

tipo di programma può essere un ulteriore  

aiuto nella ricerca della performance ed alla  

formazione dei ragazzi come giocatori, in quanto 

li prospetta in ottica senior  sia a livello fisico che 

di etica del lavoro”.

Accanto al preparatore fisico c’è la figura del  

fisioterapista. Due professionalità in stretta  

sintonia che collaborano attivamente per la  

salute dei ragazzi. 

A seguire gli atleti nello specifico è Lorenzo  

Nuti, uno dei nuovo acquisti della Mens Sana 

Basket per la stagione in corso

“Nell’ambito del mio lavoro seguo nello  

specifico gli Under 19 e gli Under 17 - ci  

spiega Nuti - sia nelle gare casalinghe che in 

quelle esterne delle due formazioni, ma sono 

comunque a disposizione per tutte le formazioni 

giovanili qualora sorgessero delle problematiche  

che richiedono il mio intervento. Per quanto  

riguarda i ragazzi più grandi ci sono delle  

terapie specifiche  concordate direttamente con 

lo staff medico, ovvero con il dott. Vassallo e 

la dottoressa Meniconi, ed  il preparatore che  

segnala volta per volta i casi in cui è necessario  

intervenire. In particolare se ci sono degli  

infortuni intervengo nei casi che necessitano  

di riabilitazione e recupero funzionale”.
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BasketBall Generation ha partecipato al  

“Befana Basket Day”, che si è svolto lo scorso  

6 gennaio presso il palasport di Asciano. Ospite 

d’eccezione la Rana BBG, che si è intrattenuta 

con i bambini per giochi e foto ricordo.

BBG@SCHOOL

LA BEFANA AD ASCIANO

BBG torna tra i banchi di scuola con un doppio 

appuntamento. Venerdì 13 gennaio i ragazzi  

del settore giovanile della Montepaschi e la  

Rana bianco verde hanno fatto una pacifica  

incursione alla scuola elementare “Gianni  

Rodari” di Arbia Scalo, facente parte  

dell’Istituto comprensivo “Sandro Pertini”.  

Oltre 200 ragazzi hanno preso parte ai giochi 

organizzati dallo staff BBG  ed hanno trascorso 

una mattinata diversa rispetto alla normalità 

scolastica. Venerdì 20 gennaio, invece, BBG@

School sarà a Rapolano Terme presso la scuola 

elementare “Guglielmo Marconi” dove i giovani 

biancoverdi e gli allenatori del settore giovanile 

della Montepaschi Siena saranno in compagnia 

degli alunni, che saranno protagonisti di gare e 

giochi.

DOPPIO APPUNTAMENTO CON BBG@SCHOOL



BBG@SCHOOL
   Venerdì 13 gennaio 
   09.30 - 11.30
 Palestra Arbia Scalo (SI)
 Via Toscana

 Istituto comprensivo “Sandro Pertini”
 Scuola Elementare “G. Rodari”

   Venerdì 20 gennaio
    09.30 - 11.30
 Impianti Scuola Media Statale Martini
 Piazza Garibaldi, 1 - Rapolano Terme

 Scuola Elementare “G. Marconi”
 Rapolano Terme e Serre di Rapolano

Saranno presenti i giocatori e gli 
allenatori del Settore Giovanile 
della Montepaschi Siena

ASSOCIAZIONE BASKETBALL GENERATION - VIA DELLA PACE, 9 – INT. 5 - 53100 SIENA
www.basketballgeneration.it - email: info@basketballgeneration.it - Cod. Fisc. 92051830526
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passione
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Bennet Cantù - Canadian Solar Bologna
Benetton Treviso - Vanoli Braga Cremona 
Montepaschi Siena - Fabi Shoes Montegranaro 
Sidigas Avellino - Umana Venezia 
Banco di Sardegna Sassari - Otto Caserta 
Scavolini Siviglia Pesaro - Novipiù Casale Monferrato 
Angelico Biella - EA7 Emporio Armani Milano 
Banca Tercas Teramo - Cimberio Varese
Acea Roma  Riposa

Acea Roma - Canadian Solar Bologna
Benetton Treviso - Otto Caserta 
Scavolini Siviglia Pesaro - Angelico Biella
Cimberio Varese - EA7 Emporio Armani Milano 
Novipiù Casale Monferrato - Banco di Sardegna Sassari
Bennet Cantù - Vanoli Braga Cremona 
Sidigas Avellino - Fabi Shoes Montegranaro
Montepaschi Siena - Banca Tercas Teramo
Umana Venezia Riposa

MONTEPASCHI SIENA

Allenatore: Simone PIANIGIANI 
Vice Allenatore: Luca BANCHI 
Assistenti: Giacomo BAIONI - Alessandro MAGRO

5  Karl Coby  Guardia 1983 196

6  Piunti Giorgio Centro 1990 206

7  Perini Giulio  Ala 1994 194

9  Antonutti Michele  Guardia/Ala 1986 202

10 Nicevic Sandro  Centro 1976 210

11  Zoroski Ivan Playmaker 1979 195

13 Di Bella Fabio  Playmaker 1978 186

14 Mazzola Valerio  Centro 1988 205

21 Kirksay Tariq  Ala 1978 199

22 McNeal Jerel  Guardia 1987 191

44 Ivanov Dejan  Centro 1986 205

FABI SHOES MONTEGRANARO

Allenatore: Giorgio VALLI
Assistenti:  Alberto MOREA - Vincenzo CAVAZZANA

4  Mc Calebb Lester Bo Playmaker 1985 183

6  Zisis Nikolaos  Playmaker 1983 197

7  Andersen David  Ala/Centro 1980 212

8  Igor  Rakocevic Guardia 1978 191

9  Carraretto Marco  Guardia 1977 197

12 Lavrinovic Ksistof  Ala/Centro 1979 210

11 Marvis Bootsy Thornton Guardia 1977 195

13 Kaukenas Rimantas  Guardia 1977 192

14 Ress Tomas  Ala/Centro 1980 208

15  Michelori Andrea Centro 1978 202

18 Lechthaler Luca Centro 1986 206

20 Stonerook Shaun  Ala 1977 201

21 Aradori Pietro  Guardia/Ala 1988 194

34 Moss David  Ala 1983 196

MINIGUIDA 
17° GIORNATA /ANDATA 
DOMENICA 15 GENNAIO 2012 CLASSIFICA

DOMENICA 22 GENNAIO 2012

1.  Montepaschi SI   22 

2.  EA7 Emporio Armani MI   20 

3.  Canadian Solar  BO   20 

4.  Umana VE   18 

5.  Bennet Cantù   18 

6.  Scavolini Siviglia PS   18 

7.  Cimberio VA   16 

8.  Sidigas AV   16 

9.  Otto CE   14 

10.  Banco di Sardegna SS   14 

11.  Angelico BI   14 

12.  Acea Roma   14 

13.  Fabi Shoes MGR   12 

14.  Benetton TV   12 

15.  Vanoli Braga CR   10 

16.  Banca Tercas TE   10 

17.  Novipiù Casale Monferrato   8 
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